
Sicurezza  cantieri  e  covid,
le  aziende  Ait  e  gli
architetti  collaborano  con
protocollo d’intesa
L’Associazione  Imprese  di  Impianti  Tecnologici  dell’Unione
Industriale  di  Torino  (AIT)  e  l’Ordine  degli  Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di
Torino  hanno  sottoscritto  un  Protocollo  d’Intesa  con
l’obiettivo  di  collaborare  sul  tema  della  sicurezza  nei
cantieri,  con  particolare  riferimento  all’adozione  dei
protocolli anti-contagio da COVID19.

Tale accordo avrà il compito di semplificare il dialogo tra le
imprese  e  i  professionisti  coinvolti  nella  gestione  dei
cantieri in opera.

Il settore delle costruzioni edili e impiantistiche, infatti,
è uno di quelli maggiormente toccati dalla complessità delle
norme  di  sicurezza  le  quali  devono  tenere  conto,  oltre  a
quelle ordinarie di prevenzione degli incidenti sul lavoro,
anche delle indicazioni specifiche prescritte dai protocolli
anti-contagio da attuare nei cantieri.

“I luoghi di lavoro, in particolare i cantieri a cielo aperto,
sono al momento quelli in cui vi è minore esposizione al
rischio di contagio da Covid-19, anche grazie alla costante
formazione e attitudine al rispetto delle regole da parte dei
lavoratori” – afferma il Presidente di AIT, Carlo Antonio
Gandini – “tuttavia è importante tenere alta la guardia, con
misure ragionevoli, per evitare il contagio di maestranze che
per le nostre aziende rappresentano il principale asset”.

“L’accordo di oggi vuole solidificare la sinergia che l’Ordine
degli Architetti, con maggiore forza negli ultimi anni, ha
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stretto con il mondo industriale e i principali stakeholder
dell’impresa su temi fondamentali come green, sviluppo urbano,
sostenibilità, sicurezza. Permettere a tutti i cantieri di
restare aperti, in condizioni di sicurezza sanitaria oltre che
di lavoro, è un messaggio per impedire di farci travolgere dal
pessimismo della seconda ondata del virus” commenta Massimo
Giuntoli, Presidente OAT-Ordine Architetti Torino.

Oltre all’adozione di linee guida comuni per la gestione delle
problematiche condivise, il Protocollo prevede l’istituzione
di un Tavolo di Lavoro permanente – composto da consulenti e
funzionari  dell’Unione  Industriale  e  da  referenti  indicati
dall’Ordine – che avrà il compito di rispondere a esigenze e
difficoltà operative riscontrate sui cantieri, sia nella fase
di allestimento che nell’esecuzione delle opere, al fine di
individuare  possibili  soluzioni,  attraverso  momenti  di
formazione e informazione rivolti a imprese, professionisti e
stakeholder.

Per  l’AIT  l’accordo  con  gli  architetti  segue  un  analogo
protocollo  di  intesa  già  stipulato  con  l’Ordine  degli
Ingegneri che sta portando anche ad un’ampia collaborazione su
diversi temi in cui professionisti e imprese sono coinvolti,
tra  cui  lo  studio  delle  misure  di  attuazione  del  recente
meccanismo del Superbonus 110%.

 

Politecnico  e  Ordine  degli
Architetti firmano un accordo
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per  internazionalizzare  e
facilitare  l’accesso  al
lavoro
Il  Rettore  del  Politecnico  di  Torino  Guido  Saracco  e  il
Presidente  dell’Ordine  degli  Architetti  di  Torino  Massimo
Giuntoli hanno firmato oggi un accordo tra le due istituzioni
che potenzia le opportunità per professionisti e per studenti
in  Architettura,  Pianificazione  territoriale,  urbanistica  e
paesaggistico-ambientale.

L’accordo prevede da una parte di intensificare le opportunità
internazionali  di  lavoro  per  i  professionisti  iscritti
all’Ordine  degli  Architetti,  attraverso  l’iniziativa  POLITO
Studio,  che  lega  Politecnico  e  Ordine  nella  formazione  e
nell’accompagnamento  dei  professionisti  ai  mercati
internazionali, nelle aree dove il Politecnico ha una presenza
consolidata (in particolare la Cina, ma anche Sud America e
Africa); dall’altra si rivolge ai laureati favorendo occasioni
di  tirocinio  professionale,  poi  validate  come  sostituzione
della prova progettuale dell’esame di Stato.

È la prima volta che tra Politecnico e Ordine Architetti si
sigla un accordo strutturato per favorire l’accesso al mondo
del lavoro dei laureati e per l’internazionalizzazione dei
professionisti Architetti. L’Ateneo e OAT sono mossi dalla
convinzione  che  oggi  sia  fondamentale  aggiornare  le
interazioni  tra  le  istituzioni  dedicate  all’educazione
universitaria  e  alla  ricerca  e  le  istituzioni  dedicate  a
disciplinare gli interessi professionali.

Per meglio supportare il rapporto con professionisti, aziende
e istituzioni, POLITO Studio (il cui avvio operativo è fissato
a gennaio 2021) stabilirà presto la propria sede all’interno
della nuova Casa dell’Architettura, progetto di OAT e della
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Fondazione per l’Architettura / Torino, che dovrebbe essere
inaugurata nel 2022 in via Piave.

L’accordo tra Politecnico e OAT prevede inoltre importanti
novità  per  gli  studenti  dei  corsi  di  studio  dell’area
dell’Architettura  e  della  Pianificazione  territoriale.  I
laureandi del II livello potranno infatti accedere agli studi
professionali per un periodo di tirocinio di sei mesi, che
varrà come il superamento della prova progettuale all’Esame di
Stato, che solo il 30% degli iscritti ha superato nel 2019.
L’accordo è anche un passo in avanti verso l’esame di Stato
digitale, che secondo i piani dovrebbe pensionare la prova
progettuale disegnata a mano, ormai non più attuale.

“Crediamo fortemente nella necessità che i professionisti da
noi  formati  debbano  essere  supportati  e  agevolati
nell’interagire con realtà internazionali in forte sviluppo,
soprattutto perché possono vantare una preparazione ed una
creatività che da sempre rende unico e insostituibile il Made
in  Italy,  che  tutto  il  mondo  ci  invidia  e  ci  richiede.
Mettendo a disposizione le forti relazioni del nostro Ateneo
con  le  migliori  università  di  tutto  il  mondo,  i  nostri
studenti  avranno  a  disposizione  molte  più  occasioni  di
lavoro”, ha dichiarato Guido Saracco, Rettore del Politecnico
di Torino.

“Il mercato globale chiede innovazione e nuove interazioni tra
le università e le professioni: con questo Accordo diamo una
risposta adeguata e ci impegniamo sia a favorire l’accesso
alla professione dei giovani, sia a promuovere le capacità
progettuali  degli  architetti  italiani  all’estero”,  ha
dichiarato  Massimo  Giuntoli,  presidente  dell’Ordine  degli
Architetti di Torino.

Il  professor  Michele  Bonino,  delegato  del  Rettore  per  le
Relazioni con la Cina, ha presentato il programma di POLITO
Studio, che vedrà la Cina come caso-pilota: “Ogni mercato ha
le sue caratteristiche particolari: ad esempio, in Cina i



principali  progetti  di  architettura  e  urbanistica  sono
appannaggio delle Università e dei loro grandi istituti di
progettazione,  spesso  alla  ricerca  di  consulenti
internazionali.  Attraverso  l’esperienza  dei  nostri
ricercatori,  POLITO  Studio  vuole  far  conoscere  ai
professionisti tali specificità, e costruire insieme sinergie
per essere competitivi in questi mercati”.

L’architetto Cristina Coscia, vice presidente OAT, ha aggiunto
sull’iniziativa  POLITO  studio:  “POLITO  Studio  per  i
professionisti  è  un  “contenitore”  di  azioni  per  generare
opportunità professionali, che avrà anche strategicamente una
collocazione  fisica  nella  nuova  sede  dell’Ordine  degli
Architetti di Torino e della sua Fondazione: una sorta di Hub
sull’internazionalizzazione  che  rappresenta  un  tassello
importante  del  progetto  dell’Ordine  di  “Casa
dell’Architettura”, evocativo, anche in questo caso, di molte
esperienze  di  ordini  nazionali  ed  esteri  e  simbolicamente
luogo di riferimento per la comunità degli Architetti”.


